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A Lake Placid lo sci di fondo ha offerto un'altra splendida gara 

Staffetta all'URSS, sesta l'Italia 
Le azzurre naufragano nel «gigante» 

Hanni Wenzel nettamente in testa dopo la prima manche- 17a la Giordani - Pie

ro Gros infortunato, non farà, salvo sorprese dell'ultima ora, lo slalom speciale 

Nostro servizio 
LAKE PLACID — Tra scan
dinavi e sovietici botta e ri
sposta nel fondo. Dopo il 
successo di Nikolaj Zimjatov 
sui t renta chilometri c'è sta
ta la rivincita degli svedesi 
col successo di Tom Wass-
berg sulla distanza più bre
ve e ieri, infine, un nuovo 
trionfo sovietico con un 
quar te t to formidabile che 
ha dominato la staffetta. 
Evgheni Beliaev ha rappre
sentato la chiave della vit
toria sovietica. Beliaev ave
va dato il cambio al secon
do frazionista Nikolaj Bazhu-
kov che era giunto al traguar
do con un lievissimo ritar
do rispetto al gigante nor
vegese Per Knut Aaland. I! 
norvegese e il sovietico era
no separati da poco più di 
un secondo. Beliaev è s ta to 
in compaenia di Ove Aunli 
per nemmeno un chilometro 
e poi se ne è andato, per 
lanciare Nikolaj Zimjatov, 
ultimo frazionista, con 51" 
di vantaggio, un margine 
difficilmente recuperabile. E 
infatti Oddvar Braa ha do
vuto cedere ancora terreno 
e alla fine tra !e squadra 
sovietica e quella scandina
va c'erano un minuto e 42 
secondi. In prima frazione 
Vassili Roshev aveva distan
ziato Lars Erik Enksen di 
24", vantaggio che Aaland 
riusciva a recuperare a Ba-
zhukov. In effetti c'è s ta ta 
battaglia solo nella prima 
frazione, anche perché nella 
lotta t ra i giganti del nord 
si era inserito assai bene 
l 'americano Bill Koch, ter
zo a 34". 

Eccellente il primo italia
no in gara. Maurino De Zolt, 
quarto a 54" da Roshev. Ap
passionante l'ultima frazio
ne del colosso finlandese 
J u h a Mieto, che è riuscito 
a conquistare la medaglia di 
bronzo dopo aver cambiato 

al quinto posto. Mieto ha pri
ma superato l'azzurro Gior
gio Vanzetta e infine si è 
lanciato all ' inseguimento del 
tedesco federale Jochem 
Belile, terzo con un vantag
gio (42") piuttosto importan
te. Mieto, che quando è in 
buone condizioni è capace di 
spingere con una falcata im
pressionante, ha acciuffato 
il tedesco a trecento metr i 
dal t raguardo. Per il giova
ne Belile — è ancora junior 
— la delusione è s ta ta co
cente 

Il quar te t to italiano si è 
r iscat tato con una prova di
gnitosa (sesto posto delle 
disastrose gare precedenti . 
Maurilio De Zolt ha lancia
to Benedetto Carrara , ma il 
secondo frazionista i taliano 
ha perduto due posizioni che 
però Giulio Capitanio è riu
scito a recuperare Per Gior
gio Vanzetta, ultimo frazio
nista l 'impresa di conquista
re il bronzo o di mantenere 
il quar to posto era quasi di

sperata. visto che doveva ve
dersela con il grande Mieto 
e con Wassberg, campione 
olimpico dei 15 chilometri. 
Vanzetta. raggiunto, ha ten
ta to di non perdere di vista 
i due fortissimi avversari ma 
non ce l'ha fatta. Ha supe
rato per un breve t ra t to lo 
svedese, caduto, ma poi ha 
dovuto cedere. 
SCI ALPINO — Hanni Wen
zel, in forma strepitosa, ha 
ipotecato il titolo olimpico 
dello slalom gigante. La 
bionda rappresentante del 
Liechtenstein ha dato 42 cen
tesimi alla tedesca della RFT 
Irene Epple, eccellente spe
cialista della discesa libera, 
e 86 centesimi all 'altra tede
sca della RFT Christa Kin-
shofer. Purtroppo le i tal iane 
sono incappate in una gior
nata disastrosa: Claudia 
Giordani ha chiuso la « man
che » al 17. posto, ment re 
Maria Rosa Quario è finita 
addiri t tura al 24 Le altre 

i due italiane in gara. Daniela 

II programma e la TV 
Questo il programma odier

no dei giochi olimpici di 
Lake Placid. gii italiani In 
gara e i collegamenti pre
visti dalla Tv. 
• ORE 16: Slalom gigante 

femminile (2. manche) 
• ORE 16,30: Pattinaggio 

(1500 m. maschile) 
• ORE 15: Pondo (staffetta 

4 x 5 km. femminile) 
• ORE 20: Pattinaggio arti

stico femminile 

ITALIANI IN GARA 
• SLALOM G I G A N T E : C. 

Giordani e Maria Rosa 
Quario 

• P A T T I N A G G I O : Maurizio 
Marchetto e Giovanni Pa-
ganin 

• P A T T I N A G G I O A R T I S T I 
CO: Susan Driano e Fran
ca Bianconi 

COLLEGAMENTI TV 
RETE 1 
• ORE 16.30: Sintesi della 
prima manche e diretta del
ia seconda prova slalom 
femminile. 
SV IZZERA 
• ORE 14.55: Sintesi della 
giornata d'ieri e diretta del
la seconda manche slalom 
femminile. 
CAPODISTRIA 
• ORE 16.55: Slalom fem
minile. 
• ORE 18: Staffetta 4 x 5 
chilometri femminile. 
• ORE 19: Pattinaggio ma
schile. 

Zini e Wanda Bieler, sono 
ruzzolate. Per Claudia Gior
dani non c'è speranza di me
daglia perché ha un distacco 
addir i t tura abissale: 3"39. 
Maria Rosa Quario poi sem
brava addir i t tura una prin
cipiante e come tale ha su
bito un ri tardo enorme 4"21. 

La pista non era così soda 
come per la gara maschile e 
per le due prove di discesa. 
raggelate da una tempera
tura polare. Infat t i su Lake 
Placid. rome spesso accade 
in questa stagione, ha co
minciato a soffiare lo sciroc
co che ha alzato moltissimo 
la tempera tura . 

La grande Anneniarie 
Proell. sempre mossa da una 
grinta formidabile, ha fatto 
il set t imo posto, piazzamen
to che non le torna utile 
nemmeno per la combinata, 
visto il r i tardo che ha accu
mulato rispetto ad Hanni 
Wenzel. La Proell comunque 
può ancora puntare a una 
medaglia. Tra lei e la terza, 
Christa Kinshofer. ci sono 
solo 45 centesimi. 

Dal clan italiano è trape
lata una cattiva notizia: Pie
ro Gros. cadendo nella se
conda manche del « gigante » 
si è lesionato i legamenti del 
ginocchio sinistro ed è assai 
difficile che possa difendere 
il titolo olimpico di slalom 
conquistato quat t ro anni fa 
sulle nevi di Axamer Lizum. 
Non si può cer tamente dire 
che la spedizione i tal iana a 
Lake Placid abbia avuto dal
la sua la fortuna. 
P A T T I N A G G I O VELOCE — 
Alla norvegese Bjoerg Eva 
Jensen la medaglia d'oro dei 
3 000 m. di patt inaggio ve
loce. La tedesca della RDT 
Savine Becker e l 'americana 
Beth Heiden hanno conqui
s tato r ispet t ivamente l'argen
to e il bronzo. 

Henry Valle 

# Con una splendida prima manche la WENZEL ha messo 
una seria ipoteca sull'alloro olimpico dello slalom gigante 

Il medagliere 
Unione Sovietica 8 Lichtensteln 
RDT 
Austria 
Stati Uni t i 
Norvegia 
Finlandia 
Olanda 
Svezia 
Svizzera 

6 5 6 j Italia 
3 1 2 , Canada 
2 i 3 j Ungheria 
n 4 i i Giappone 
1 1 1 Bulgaria 
2 0 0 Cecoslovacchia 
1 0 1 ' R FT 

Un'assemblea vietata ai giornalisti 

Ciclisti, altro no 
alle corse «open » 

Oggi si corre la Nizza-Alassio con la sfida Moser-Hinault 
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Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — Alle 9 in 
punto i corridori sono riu
niti in un locale della biblio
teca comunale: è un'assem
blea che ci interessa e alla 
quale vorremmo partecipare, 
magari ver portare il nostro 
modesto contributo, ma ci è 
vietato l'ingresso. Per i cicli
sti d i ranno che ci avrebbero 
accolto volentieri, dimostran
do così la loro contrarietà a 
Fiorenzo Magni, presidente 
dell'associazione. Sarà per un' 
al tra volta, e comunque pos
siamo riferirvi che gli argo
menti della discussione sono 
stati due: le corse «open» 
(professionisti mischiati coi 
di let tanti) e le spinte che an
che ne] trofeo Laigueglia del
lo scorso martedì hanno fatto 
cronaca con le punizioni di 
Knudsen. Braun. De Witte e 
Baronchelli. 

Le corse « open » sono l'an
ticamera della licenza unica 
e opporsi, ostacolare questa 
prospettiva che darebbe vigo
re al ciclismo sotto ogni 
aspetto, è un errore. Per 
esempio chi non vedrebbe vo
lentieri il sovietico Sukru-
cenkov (vincitore nel 1979 dei 
Giro delle Regioni, della Pra-
ga-Varsavia-Berhno e del 
Tour dell'Avvenire) in un gi
ro d'Italia comprendente Hi-
nault , Moser e Saronni? Sa
rebbe indubbiamente una 
grande a t t ra t t iva , il modo mi
gliore per allargare l'orizzon
te dello sport della bici
cletta e anche se l'assemblea 
di Laigueglia ha detto di no 
ad u n a soluzione del genere. 
un giorno o l'altro dovremo 
smettere di essere egoisti 
conservatori, sennò addio pro
gresso. 

Le spinte sono una piaga 
da combattere e da cancella
re che i corridori convengono 
anche perchè in molti casi 
danneggiano e talvolta provo
cano gravi incidenti. Per es
sere corretti , bisogna avere 
la forza di non imitare i tra
sgressori. di non cedere alle 
tentazioni, di denunciare i 
colpevoli sino ad isolarli, e 
quando costoro saranno sol

tan to due o tre. sicuramente 
terminerà una brutta storia. 
E' ignobile vedere un cam
pionato del mondo con l'olan
dese Raas r ipetutamente 
spinto in salita, e scandaloso 
che la giuria abbia sempli
cemente richiamato il vincito
re di Valkenburg, invece d; 
squalificarlo, quindi in primo 
luogo è indispensabile avere 
commissari capaci di interve
nire in qualsiasi circostanza e 
non soltanto nelle piccole e 
medie gare. 

Ancora a proposito dell'as
semblea. Se ci avessero aper
to le porte (a stento e dopo 
la chiusura dei lavori Fioren
zo Magni ha dato la parola 
al cronista dell'Unità per una 
brevissima richiesta), avrem
mo sollevato più di una que
stione, non ultima la necessi
tà di dire basta al ciclismo 
feriale perchè troppo perico
loso e irregolare. Bloccare il 
traffico in extremis significa 
sfiorare il tram, farlo, pri
ma diventa un abuso, e tor
nando al Trofeo Laigueglia 
precisiamo che ad Imperia 
tut t i i corridori (meno due) 
hanno sbagliato percorso per 
mancanza di segnalazioni. 
Quei due (Santimaria e Caz
z a t o ) si sono fermati, ma 
se avessero continuato e poi 
reclamato, la giuria sarebbe 

Alla « Florio » 
ritorna la sfida 

Ferrari-Alfa 
P A L E R M O — I campioni del vo
lante non mancano, le vetture 
a loro disposizione risultano tra 
le più potenti e il percorso si 
prospetta estremamente selettivo 
Con queste premesse la Targa 
Florio anche quest'anno si ripre
senta ag'i sportivi dell 'automobile 

La presenza dei Irances" An-
druet (Ferrari 3 0 8 G T R B ) . e Be-
guin (Porscha T u r b o ) , , dello spa
gnolo De Brag3tion (Lancia Stra-
tos) oltre a aueMe degli italiani 
Pregrasco e Verini (A l fa Romeo 
Turbo) e » Tony » (Opel Asco-
na) bastano a prevedere anche 
per quest'anno alla gloriosa » Flo
rio » una corsa degna del suo 
Illustre passato. 

stata costretta ad assegnate 
loro il primo ed il secondo pò 
sto, costretta a squalificai e 
per regolamento l'intero plo
tone, pensate. 

Alcuni sostengono che ri
servando al ciclismo solo le 
date festive, i corridori per
derebbero i circuiti, le « Ker
messe » paesane ad ingaggio 
dove Moser e Saronni guada
gnano cento e gli altri dieci, 
dove prima della partenza si 
conosce già il nome del vinci
tore. dove tut to è sfacciata
mente combinato, di conse
guenza la nostra avversità 
per queste prove senza alcun 
significato tecnico è più che 
giustificata: meno se ne fan
no meglio è. E tornando ai 
compensi dei corridori, la bi
lancia della giustizia va ri
cercata nel contratto, nella 
busta paga che at tualmente 
registra ancora enormi dif
ferenze. 

Insomma, a tutti 1 livelli 
(corridori, dirigenti, organiz
zatori, direttori sportivi, gior
nalisti) cerchiamo di operare 
con serietà e competenza, al
tr imenti non avremo quel ci
clismo di qualità che è nel 
voti e nelle speranze delle 
persone di buona volontà. In
tanto, ai pedala. Oggi avremo 
la Nizza-Alassio con cinque 

formazioni i tal iane: la Sanson 
di Moser, la Bianchi-Piaggio 
di Contini, Baronchelli e 
Knudsen, la Famcucine di 
Vandi, la Honved-Bottecchia 
-di Sant imar ia e Magniflex di 
Johannson e Gavazzi. Riposa 
sugli allori l 'astuto De Vlae-
minck, ment re da parte fran
cese si annuncia la partecipa
zione delle squadre di Hi-
nault . Kuiper. Laurent. Sibil
le. Vandenbroucke e Agosti-
nho. sicché dalla costa azzur
ra ella riviera di ponente avre
mo un gruppo di 140 concor
renti . E due ore dopo la con
clusione ci trasferiremo a Ge
nova per ragsiunsere (via 
mare) la Sardegna. E' co
minciato e continua il « ro
daggio» per la Milano Sanre
mo 

Gino Sala 

Le reti siglate dai giocatori dell'Inter: Altobelli (su rigore) e Beccalossi 

L'«Olimpica» batte la modesta Turchia 
e fa un altro passo verso Mosca '80: 2-0 

Molte occasioni fallite dagli «azzurrini» di Vicini, che sono 
L'appuntamento che resta sarà decisivo: rincontro di ritorno 

riusciti a sbloccare 
con la Jugoslavia, il 

I T A L I A : Gall i; Osti , Tesser: 
C . Baresi, Ferrario, F. Baresi; Pan
na. Tavola, Altobell i , Beccalossi, 
Ancelotti (Nicoletti al 2 0 ' s . t . ) . 12 
Z Ine l t i , 13 Tassoni, 14 Sacchet
t i , 15 Coret t i . 

T U R C H I A : Pecenec; Oktay. Ok-
bulut; Gabralj , Ulucan. Soglutu; Av-
dolu (Kil ic al 2 6 ' s . t . ) , Dogan, 
Timur, Yigit . Suvak ( Y d i i al 1 ' 
del s . t . ) . 12 Ceylan. 13 Geni . 

A R B I T R O : Guruceta Muro (Spa
g n a ) . 

M A R C A T O R I : nella ripresa, al 
2 6 ' Altobelli ( r igore) , al 3 9 ' Bec
calossi. 

Dal nostro inviato 
AIDYN — Ci sono voluti 70' 
e la concessione di un calcio 
di rigore agli « azzurrini .>> 
per concretizzare la net ta 
supremazia su una più che 
modesta Turchia. Grazie al 
succedo (2-0) ot tenuto con
tro i rappresentanti della 
mezzaluna la « Olimpica » ha 
fat to un buon passo avant i 
verso i Giochi di Mosca. Una 
vittoria che è arr ivata molto 
in ritardo, poiché fino a quei 
momento gli azzurri avevano 
avuto a disposizione ben sei 
palloni da rete, ma avevano 
sempre fallito il bersaglio. 
vuoi per l'abilità dimostrata 
dal portiere Pecenec. vuoi 
per la scarsa prec.sione sia 
di Altobelli che di Ancelotti. 
che hanno avuto a porta ta di 
piede palle-gol Comunque u-
na vittoria più che mcn ta t a . 
poichè gli azzurri sono ap
parsi assai =uper!or: a zi: av
versari. Un successo che però 
IV Olimpica » avrebbe potuto 
ragFiungere con anticipo, vi
ste ie occasioni create e so
pra t tu t to perchè i turchi se 
sono peparsi abili nel palleg
gio e in grado tì: dar vita ad 
una discreta manovra, sul 
piano del gioco sono apparsi 

Boni, Cattaneo, 
Paris, Mastropasqua 
e Osti squalificati 
per una giornata 

M I L A N O — In merito al
la quinta giornata di ri
torno del campionato di 
calcio di serie A il giudi
ce sportivo, avvocato Bar
bò. ha squalificato per 
una giornata Boni del Pe
scara. Mastropasqua e Pa
ris del Bologna. Cattaneo 
dell' Avellino e Osti del
l'Udinese. In serie B sem
pre per una giornata so
no stati appiedati Caneo 
del Parma. Lorini del Ge
noa. Miani del Vicenza. 
Stanzione del Monza • 
Wierchevod del Como. 

can. il e t. dei turchi, manda 
in campo Ydiz al posto ai 
Socak e al 4", cross di Fanna, 
Ancelotti. di testa, deposita il 
pallone t ra le braccia del 
portiere turco. A 6" una nuo
va occasione per gli azzurri : 
Fanna lancia a Giuseppe Ba
resi che, dalla sinistra, cen
t ra : Altobelli manca la devia
zione e Tesser, in spaccata. 
non riesce a indirizzare il 
pallone in rete. Al 12' i tur
chi battono una punizione e 
Ulucan di testa manda il pal
lone a lambire la traversa. Al 
20' Vicini, per dare maggiore 
penetrazione alla prima'l inea. 
sostituisce Ancelotti con il 
centravanti del Como. Nico
letti. Ed è Nicoletti al 25' a 
mettere Altobelli nelle condi
zioni di realizzare. Ma « Spil-

il risultato al 70' 
16 marzo a Mostar 

lo », pur colpendo bene di 
testa spedisce fra le braccia 
del portiere. Un minuto do
po. l 'arbitro, concede un cal
cio di rigore a favore degli 
azzurri. L'azione: Beccaloss: 
scat ta sulla destra, en t ra in 
area e viene a t te r ra to da 
Soglutu. L'arbitro spagnolo 
non ha alcuna esitazione e 
Altobelli trasforma con un 
perfetto rasoterra. 37*: puni
zione per i turchi, con pallo
ne a circa venti metri dalla 
porta di Galli. Gran botta ai 
Kiling e respinta di pugno 
del portiere azzurro. Al 39' 
1*« Olimpica » raddoppia. 
Beccalossi riceve da Giuseppe 
Baresi. er*ra in area e di si
nistro >c *;» mina » Pecenec. 

Villeneuve soddisfatto dopo le ultime prove d ella « T 5 » 

«Guarito» il motore, 
la Ferrari in Sud Àfrica 

con molta fiducia 
A Kyalami la tradizione è favorevole per le vet
ture di Maranello - Quasi pronta la 126 turbo 

Loris Ciullinì 
GILLES V ILLENEUVE ha provato a lungo la Ferrari in 
vista del prossimo G.P. del Sud Africa 

Un'incursione di Baresi nell'area turca 

elementi ingenui Soprat tut to 
si sono mostrati 'enti, t an to 
e vero cne non appena gli 
uomini di Vicini hanno au
menta to il ritmo, hanno mes
so in difficoltà i turchi. Det to 
ciò dobb.amo anche aggiun
gere che la squadra azzurra 
ha denunciato talune ingenui
tà, fatta eccezione per Giu
seppe Baro=i. Becca'ossi e 
Ancelotti. anche se ha sba
gliato in fase di tiro Neppu
re il e t Enzo Bearzot è ri
masti troppo soddisfatto del 
gioco desìi « azzurrini :\ an
che se ha molia fiducia per 
la prò*.a decisiva con la Ju
goslava 

C e da augurarsi . infatti . 
che il 26 marzo. « Mostar. 
contro !? Jugoslavia nella 
gara decisiva per Mosca. 
f« Ol.mp-.ca » azzurra si 
componi in maniera diversa. 
g.CH.hi cioè con masrtrior de 
terminazione e aggressività. 
G'.i jugoslavi, che sono s tat i 
già bat tut i a Roma per 1-0. ai 
turchi hanno rifilato t re re:i. 
Ma rivediamo in sintesi il 
filmato di questa gara, gioca
ta . come abbiamo detto, su 
un piccolo campo alla perife
ria di questa piccola e pove
ra ci t tadina dell'Anatolia. 11 
prologo: t re grupp. di ragaz
zine e raga77i. che indossano 
i tradizionali costumi e al 
ritmo di una musica locale 
danno vita ad una simpatica 
danza. l"« harmandai r. che 
viene accompagnata dal bat
tito delle mani dei c r e a ot 
tornila spettatori . Poi ti solito 
eiro della banda con divise 
dai colon vivaci ed. infine. 
ent rano in campo le «quadre. 
con In te-ta il direttore di 
gara io spagnolo Guruceta il 

quale, a causa dello sciopero 
generale del personale degli 
aeroporti, e arrivato all'ulti
mo momento da Istanbul. 
dopo aver percorso 75 chi
lometri in auto. A causa di 
ciò la part i ta inizia con circa 
un quar to d'ora di r i tardo. 

Il primo tiro diretto verso 
la reta dei turchi e di Tavola 
al 17 : il pallone finisce a la
to. I turchi, come previsto. 
cercano di mantenere il con
trollo del pallone per rallen
tare la manovra. Al 25" Panna 
viene a t ter ra to al limite del
l'area. Ma sulla su.->seguente 
punizione gli azzurri non 
approi m a n o di un'uscita a 
vuoto del portiere turco, il 
quale, al 27". riDaite una pal
la-gol di Ancelotti che calcia 
da una decina di metri. Pa^ 
sano tre minuti e Beccalossi. 
su perfetto centro di Fanna . 
manca il bersaglio da pochi 
metri a portiere battuto. Gli 
a azzurrini » prendono quota 
e al 32' Ancelotti si presenta 
m area e spara la colpo sicu 
ro: Pecenec salva ribattendo 
a due pugni. 

In tan to sotto la rintrona 
coperta ì musicanti proseguo 
no a suonare indisturbati a i 
dice che sia una tradizione di 
questi luoghi. Lo fanno per 
incitare a correre i loro gii» 
ca ton che. ripetiamo, sono 
molto lenti. E di ciò ne ap
profittano gli azzurri ì quali. 
però, non riescono a sblocca
re il risultato Siamo al 43'. 
Beccalossi dalla sinistra pas 
.>a a Fanna che tira. Un di 
fensore r .bat te alla meglio. 
Pallone sui piedi di Altobelli. 
ma Pecenec è veramente 
h ra \o e salva. 

Alla ripresa del gioco. Ata 

Conclusi a Milano i campionati di atletica « indoor » 

Tamberi nell'alto sfiora il record italiano 
Quest'edizione nobilitata dal record della Simeoni nella prima giornata - Ieri gare più dimesse 

MILANO — Si sono conclusi 
al Palazzo dello Spori di Mi
lano i campionati indoor di 
atletica leggera. Nel corso di 
due giornate di gare che. per 
la verità, hanno richiamato 
pochissima gente sugli spalti 
(la manifestazione era orga
nizzata dalla FEDAL e dal 
Comitato regionale lombar-
doì sono stati assegnati ben 
24 titoli equamente suddivisi 
t ra le due categorie maschi
le e femminile. 

Le liete sorprese ed i ri
sultati di maggior prestigio 
si sono avuti nella prima se
rata". l 'acuto è venuto dalla 
solita e brava Sara Simeoni 
che. pur fallendo i t re tenta
tivi al record del mondo del 
la magiara Matay. ha stabi 
lito la migliore prestazione 
nazionale indoor con 1.96. 

Sara ha tut te le ragioni 
di questo mondo per recri
minare sulla prova fallita: 
non era la serata ideale, no
nastante una smagliante 
condizione la sostenesse. Le 
ronzavano attorno, disturban
dola visibilmente, i marciato
ri impegnati nella 5 chilome
tri I giudici poi dovevano 
trasformarsi in vigili urbani 
per impedire che le atlete 
dell'alto non si incrociassero 
ron i saltatori del lungo. La 
concentrazione necessaria era 
dunque andata a farsi bene
dire: lo testimoniano l ripe
tuti errori in cui la veronese 
è incappata nelle varie mi
sure. 

La prima serata aveva ri 
servato anche un primato del 

mondo. Lo ha stabilito il ven
tunenne marchigiano Carlo 
Mattioli che nella gara di 
marcia ha fatto fermare i 
cronometri sul 18'50". Senza 
scendere in discussioni sulla 
impresa tecnica in sé (qual
cuno ha malignato che il ca
rabiniere a volasse » con un 
perfetto stile di mezzofondi
s ta) dobbiamo rilevare la 

I buona volontà di Mattioli 

| che ha gareggiato nonostan-
I te le brut te scottature alla 
| fronte e ad una mano ri-
i mediate nei giorni prece-
I denti . 
; Ultimo sussulto per le due 
! finali maschile e femminile 
| della 4x400 in cui la SNIA 
j Milano ha migliorato entram-
; be le prestazioni nazionali. 
. La seconda serata di ga-
I re, invece, quella di ieri, è 

Per la Sinudyne match di Coppa: 
Antonini semifinalista in Korac 
BOLOGNA — Per la Sinudyne c'è s tasera alle ore 21 al 
Palazzo dello Sport il quasi muti le match di Coppa dei Cam
pioni contro il Maccabi di Tel Aviv. 

Gli israeliani si t rovano a t tua lmente al secondo po?to 
in classifica (dietro li Real Madrid» con quat t ro lunghezze 
di vantaggio sui bolognesi e con un successo di 27 punii di 
scarto nell ' incontro d 'andata (alla finale accedono le prime 
due classificate, in caso di pari tà vale la differenza canestri 
nello scontro diret to) . Quindi s tasera per la Sinudyne c'è 
pra t icamente soltanto l'occasione di un pizzico (ma malto 

. piccolo) di prestigio in una stagione fino ad ora condotta 
a basso regime. 

Per i campioni d'Italia i guai sono sempre all 'ordine del 
giorno. Infat t i , in panchina ci sarà molto probabilmente 
Caglieris. ma la caviglia acciaccata sconsiglia una sua uti
lizzazione. 

Vane squadre italiane intanto sono s ta te impegnate ieri 
in Coppa. La Gabetti ha p e n o ad Amsterdam per 106-112 
contro il Parker in Coppa delle Coppe. In Coppa Korac 
battuta l'Antonini in Israele daìl'Hapoel di Tel Aviv, ma i 
senesi passano in semifinale per differenza canestri. Nuova 
bella vittoria delle ragazze dell» Fiat vincitrici sul campo 
dello Spar ta Praea per 79 a 60. mentre in Coppa Rocchetti 
! Algida ha perso con le bulgare del Mantsa di Plovdiv 
per 75 a 98. le bulgare passano cosi m semifinale. 

vìssuta nella più grigia me
diocrità. Neppure la più pre
ziosa radio-sveglia avrebbe 
destato dal profondo torpo
re gli spettatori . Non erano 
impegnati atleti di spicco e 
qualche emozione l'ha riser
vata sol tanto Federico Lepo-
rat i nei 1500 metri . Lo spezzi
no ha ritoccato il proprio 
primato, fornendo la secon
da migliore prestazione in
door. Mazzuccato nel triplo 
non gli è s ta to da meno. 

Il t ren taduenne Pasquali
no Abeti ha vinto la finale 
dei 200 In scioltezza sul rus
so Albertin. Zoppi, finendo 
al terzo posto negli 800 me
tri. dopo due anonimi stra
nieri. si è assicurato il tito
lo. Le a l t re maglie tricolori 
sono spet ta te a Groppelli nel 
peso. Malinvemi nei 400. But
ta l i nei 60 ostacoli. Costa nei 
3000 metr i e Tamben nel
l'alto. L'ultimo sussulto, che 
ha risvegliato i pochi fedeli 
rimasti, è venuto proprio da 
Marco Tamberi che ha sal
ta to m. 2.25. a due soli cen
t imetri dal record assoluto 
i taliano. 

Tra le donne, si è messa in 
evidenza la Da Pozzo nel lun
go con 5.97. Enrica Rossi nei 
400. la Capitanio nella di
stanza doppia e la solita e 
piccola Miano nei 60. L'ap 
puntamento è ora fissato agli 
« Europei » di Sildenfingen 
la set t imana prossima. 

Gigi Baj 

Nostro servizio 
MARANELLO — « Tutto be
ne. La T5 risponde magnifi
camente alle sollecitazioni. 
Il motore è ormai guanto. 
Dunque le prospettive sono 
più rosee in vista del prossi
mo impegno mondiale». La 
dichiarazione è di Gilles Vil
leneuve che abbiamo incro
ciato all 'uscita dalla pista di 
Fiorano, subito dopo una 
giornata di prova alla vigi
lia della partenza per Kyala
mi. Il pilota canadese si era 

' pr ima recato a fare gli augu-
j ri ad Enzo Ferrari per i suoi 
; 82 anni. «Sempre in tempo 
j — ha det to Gilles — se è 
< vero che il « patron » pur es-
' sendo nato il 18 febbraio è 
\ stato denunciato all'anagrafe 

•'•• due giorni dopo. Noi tutti 
I confidiamo di regalare a En-
I zo Ferrari un bel successo in 
I Sud Africa a. 
I Gilles Villeneuve. dunque. 
| si è dichiarato soddisfatto. 
I Ha girato a più riprese in so-
j litudine. Lo farà anche oggi-
i Domani sarà la volta del 
i campione del mondo Jody 

Scheckter. Poi si t i reranno 
] le somme e partenza alla vol-
j ta del Swl Africa, t ra dome-
I nica e lunedì. In casa Fer

rari la vigilia delia terza 
prova mondiate di formula 1 
è s ta ta laboriosissima. La 
312 T-5 venuta alla luce nel 
novembre scorso era nata be
ne. sotto i migliori auspici. 
con l'alloro iridato addosso. 

Ma ai primi passi è scivo
lata. imprevedibilmente su 
una macchia d'olio e la con
seguente caduta ha provoca
to danni tali da met tere in 
subbuglio tu t to il « team » 
ferrarista. La diagnosi è sta
ta ìunga e laboriosa. Dopo 
aopropriate cure ora ^ m b r a 
che l 'ultimo gioiello di casa 
Ferrar i sia in grado di ri
prendere la s t rada e dimo
st rare che anche onesta «co
vata • è di quelle buone. 
L'ingegnere Forslveri ed i 
suoi collaboratori hanno la
vorato molto sui cinque fa
mosi motori che si erano 
rotti per motivi di oressuriz 
zazione. Si afferma tra i tec
nici ferra risti che il difetto 
stava negli anelli di tenuta 
di lubrificazione i anali non 
tenevano un bel niente la
sciando fuoriuscire l'olio: al 
t ra tesi, fornitaci da un mec
canico. è che la pomna di 
pescageio dell'olio era in di
fetto risoetto a Quella di man
data. provocando un eccesso 
d'olio nella copoa e c o n t 
enente «bilanciamento dell* 
lubrificazione. T* verità è 
che sfa in Bramile eh*4 m Ar
gentina Scheckter e Villeneu
ve sono rimasti all'a<aMutto di 

, punti. « Snrrinmo di rifarci 
; nel G P Siidnfnrn /fri /. rnnr-
1 r n » ha affermato Mauro For 
1 ghieri. 

La tradizione è favorevole 
alla casa del cavallino ram
pante che l 'anno scorso al
l 'autodromo di Kyalami fe
ce registrare una doppietta 
con Villeneuve e Scheckter. 
rispettivamente primo e se
condo. con la supercollaudata 
312 T4. Purtroppo, lo ha 
ribadito anche • Forghieri. 
per la T5 non è stato possi
bile eseguire tut t i i collaudi 
previsti. E' s ta ta manda ta 
allo sbaraglio, forse sapen
do che alle sue spalle, scal
pita la 126 turbo sulla quale 
si s ta lavorando senza so
sta — magari t rascurando la 
T5 — per averla pronta co
me promesso - dallo stesso 
« drake » a fine marzo. 

Luca Dalora 

Villeneuve 

e Jobouille 
hanno ispezionato 
il circuito di Imola 

Nostro servìzio 
I M O L A — • Quattro chicane* » ha 
detto G.tles V.i.encuve « giusto per 
I» Ferrari » ha agg'unto scherzando 
Jabouille ier. porr.er.gg o a.reato-
dromo « D.no Ferrar- » dopo ti so
pralluogo ai circuito che il 14 set
tembre dovrà ospitare il 5 1 . Grars 
Prenvo d ' I ta l ia , roor.d a.'e p ot. di 
Formula 1 . 

Col due pi.or ha partecipato al 
sopralluogo (scr.o stati comp ah 
2 g ri) eriche Ting. Roberto No-
setto. direttore de.l 'autodromo -no-
!ese. lodi Schekter. ars.-iunc.ato ne 
g'orni scori", non e venuto percne 
•mpegneto ,n una r u n one a Pa-
r.g: facendosi così sos'.tu -e dì 
Jaboji l ie E\as ve per ora ie ri
sposte a proposito delle mod f che 
da apporta-» « i'a.-se! o a j tomob !.. 
i ! co Imelese. 

V . I > n e u \ e e Jabou'lle. 'n rao-
presentarua dei g-uspo pnoti e_*o-
mob. Is t . , hanno espresso un pr-
re.-e che sarà valutato dada Sag s. 
soc età gest ona-ia de. 'eu-ciro-no 
irno!ese Non poch' tsvor comun
que. è trape ato. aspettano « p -
sia dell'autodromo- < lavori che 
avevamo j i à previsto » ha detto 
Villeneuve. « Non chiediamo cose 
Insormontabili — ha ?gg un'o ie 
bouille — ma cose logiche per lare 
4% Imola on circuito di Formu
la 1 ». 

Sembra che tra : l ivo- i prev st̂  
vi s.ano. un a 'argamento de la pi
sta. con erezione di un muro. 
nella sona Tamburello, una vacan
te m corr.spondenza de la p-'ma 
curva delle acque m.neral,. l 'ave-
tramento de.la curva R.vaua. ì 'el,-
mintz.one delle tribune alla P.ra
t e i * . Sono voci trape ate che do
vranno però essere confe-rrste da 
responsab'l! de! c.rcu to e Noi vo
gliamo. — ha detto f ing Sc ia t 
to — che siano prese tutte I : misu
ra a •congiurare pericoli ». 

c. e. 
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